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Chi siamo

Romagna Acque-Società delle Fonti è la Società per azioni, a 

capitale totalmente pubblico vincolato, proprietaria di tutte le 

fonti idropotabili per usi civili della Romagna, che gestisce la 

produzione ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ della risorsa per le province di Forlì-

Cesena, Ravenna e Rimini per mezzo di un sistema 

acquedottistico denominato ά!ŎǉǳŜŘƻǘǘƻ della wƻƳŀƎƴŀέΣ 

sinergico con le άbǳƻǾŜ Fonti [ƻŎŀƭƛέΣ che la Società ha in 

gestione dal 1 gennaio 2009.

Attraverso la produzione dai suddetti impianti la Società 

garantisce ad Hera S.p.A. (gestore del servizio idrico 

integrato) la copertura del fabbisogno per usi civili 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ territorio romagnolo. 

A questo si aggiunge una quota limitata destinata ad usi 

industriali. Per volumi marginali la fornitura effettuata 

anche alla Repubblica di San Marino e al gestore del Servizio 

Idrico Integrato della provincia di Pesaro-Urbino.







Cosa facciamo
[ŀ {ƻŎƛŜǘŁ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ǇŜǊ ƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ Řƛ CƻǊƭƜ-Cesena, Ravenna e 
Rimini al gestore del Servizio Idrico Integrato (SII). 

Per Servizio Idrico Integrato ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ŘŀƭƭΩǳƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜƎƳŜƴǘƛ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 
ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Řƛ ŎŀǇǘŀȊƛƻƴŜΣ ŀŘŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀ ǳǎƛ ŎƛǾƛƭƛΣ Řƛ ŦƻƎƴŀǘǳǊŜ Ŝ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ 
reflue, regolamentato per la prima volta in Italia dalla L. 36/94 (la cosiddetta Legge Galli). 

Lƴ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƴƛǘƻǊŜ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ ŘŜƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ LŘǊƛŎƻ LƴǘŜƎǊŀǘƻΣ wƻƳŀƎƴŀ !ŎǉǳŜ ƎŜǎǘƛǎŎŜ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛΣ ƭŜ ǊŜǘƛ Ŝ ƛ ǎŜǊōŀǘƻƛ 
che costituiscono il complesso acquedottistico denominato ά!ŎǉǳŜŘƻǘǘƻ ŘŜƭƭŀ wƻƳŀƎƴŀέ.
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La tutela  e la riqualificazione  dellôambiente, il  corretto  utilizzo  delle  risorse  naturali,  la  fruizione  

controllata  del  territorio  sono  state  la principale  garanzia  per  il  mantenimento  della  risorsa  

idrica  in  termini  quali -quantitativi .

Già dal  1981 , (durante  la realizzazione  della  diga  di  Ridracoli),  il  Consorzio  Acque  ha  dato  

inizio  ad una  serie  di  interventi  di  BONIFICA  TERRITORIALE , (nelle  aree  comprese  nei  bacini  

idrografici  afferenti  allôinvaso per  complessivi  88 ,5 Kmq) :

Åopere  di  rimboschimento,  rinaturazione  e ricostituzione  di  boschi  cedui  per  una  sufficiente  
copertura  vegetale  ed evitare  lôerosione sistematica  dello  strato  attivo  superficiale ;

Åinterventi  di  sistemazione  idrogeologica,  consolidamento  dei  versanti  e opere  di  regimazione  
idraulica  mediante  tecniche  di  ingegneria  naturalistica ;

Årecupero  degli  antichi  sentieri  e piste  forestali,  anche  per  gli  operatori  di  Romagna  Acque  alle  
strumentazioni  di  monitoraggio  del  territorio  (frane  e rilevazioni  pluviometriche ;

Årecupero  di  edifici  rurali  abbandonati  per  il  loro  valore  testimoniale  e per  attività  turistico -
ricettive  controllate .

Tali  attività  venivano  condotte  con  concessione  di  finanziamenti  agli  Enti  preposti  alla  tutela  dei  
territori  interessati,  quali :  la Regione  Emilia  Romagna  (Azienda  Regionale  delle  Foreste) ;  
lôAzienda Statale  Foreste  Demaniali ;  il  Consorzio  di  Bonifica  della  Romagna  Centrale .

In  questo  modo  dal  1981  al  1995  sono  stati  realizzati  importanti  programmi  pluriennali  di  
intervento  per  complessivi  4 .650 .000  euro .

Pagamenti di Servizi Ecosistemi ante litteram

Dal 1981 al 1995



Con la trasformazione  del  Consorzio  Acque  in  Romagna  Acque  S.p.A fu  necessario  provvedere  

ad una  nuova  regolamentazione  della  materia .

LôAssemblea dei  Soci,  nel  giugno  1994 , (anticipando  le disposizioni  della  Legge  Galli)  istituì   un  

apposito  Fondo  alimentato  con  il  3 %  dei  ricavi  della  vendita  dellôacqua.

Il  fondo  era  destinato  a:

Å la concessione  di   contributi   per  la realizzazione  di  interventi  di  forestazione,  sistemazione  

idrogeologica,  rinaturazione,  ecc concordati  con  la Provincia  di  Forlì -Cesena,  il  Ministero  delle  

Politiche  Agricole  e Forestali,  il  Parco  Nazionale,  le Comunità  Montane,  il  Consorzio  di  

Bonifica ;

Å la  vigilanza  del  territorio  della  diga  di  Ridracoli,  con  un  servizio  aggiuntivo  a quello  del  Corpo  

Forestale ;

Å la manutenzione  di  sentieri  e piste ;

Å il  finanziamento  di  programmi  di  ricerca  per  la tutela  ambientale  delle  aree  di  salvaguardia .

Il  fondo  è rimasto  attivo  dal  1996  al 2008  (ovvero  fino  allôapplicazione del  metodo  tariffario  

regionale  secondo  il  DPGR n°  49  del  2006 )  mettendo  a disposizione  8  milioni  di  euro . 

Dal 1994 al 2008
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Dal  2008  la Regione  Emilia  Romagna :

- fra  il   1999  e il  2003  ha  introdotto   l'obiettivo  di  mantenimento  e riproducibilità  della  risorsa  

idrica  (  L. R.  N.25 / 1999 ;  n.1/ 2003 ) ;

- nel  2006    (D .G.R. n.49 / 2006  )   con  applicazione  dal  2009  ha  introdotto  il  Metodo  Tariffario  

Regionale  dove  non  sono  stati  inseriti  i costi  ambientali  della  risorsa ;

- nel  2012  ha emesso  la  (D .G.R. n. 933 / 2012 )   metodologia  per  quantificazione  dei  contributi  

per  la  riproducibilità  della  risorsa .  Con la D.G.R. n. 933 / 2012  dove  la Regione  Emilia -

Romagna   ha  definito  le modalità  con  cui  ATERSIR riconosce  i contributi  che  possono  essere  

concessi  per  la gestione  delle  aree  sottese  ai bacini  idrici .

In  particolare  la direttiva  regionale  ha  stabilito  che  i contributi  massimi  annuali  finanziabili  (per  

la tutela  della  risorsa  idrica  a favore  delle  Comunità/Unioni  montane)  non  può  essere  

superiore  allô1 ,5 %  dei  costi  operativi  annui  del  gestore  del  SII . 

ATERSIR ha integrato  questo  vincolo  stabilendo  un  limite  massimo  di  incidenza  dello  0 ,5 %  

sulla  tariffa  agli  utenti  finali  e una  ripartizione  delle  risorse  disponibili  alle  Unioni  di  Comuni  

nel  limite  massimo  di  400  euro/kmq .

Con tali  coefficienti  è facile  comprendere  come  le risorse  da destinare  alla  tutela  e salvaguardia  

della  risorsa  idrica  e dei  territori  da cui  si preleva,  siano  limitate .

Dal 2008 ad oggi 
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La valorizzazione ambientale ha sempre rappresentato per Romagna Acque un vero e proprio 
άƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻέΣ con un ritorno άŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻέ nella maggior durata di utilizzo degli impianti, e nelle minori 
spese di trattamento della risorsa. A conferma di ciò:
ωla pressoché minima e irrilevante riduzione della capacità ŘΩƛƴǾŀǎƻ: tasso di interrimento 0.08% di Ridracoli 

a fronte del 0.1 -1% dei grandi invasi italiani
ωil mantenimento, da un trentennio, delle ottime caratteristiche qualitative ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ di Ridracoli, con 

condizioni prevalenti di oligotrofia.

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ di Romagna Acque, confermata dallo studio messo a punto da S. Anna di Pisa, Università di 
Urbino e Ref Ricerche, ha messo in luce ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ di attribuire agli ERC risorse molto più rilevanti rispetto 
a quanto è oggi possibile fare con ricadute positive su un territorio più ampio

Ne deriva la sollecitazione di una legge regionale che consenta di prevedere nella tariffa del servizio idrico (in 
accordo al MTI 3 di ARERA),  una adeguata componente da riservare ŀƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ di interventi per tutelare 
la risorsa idrica e ad aumentare la sicurezza del territorio. 

Lo stesso studio (condotto su 500 intervistati) ha inoltre evidenziato la disponibilità dei cittadini a contribuire 
Ŏƻƴ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ōƻƭƭŜǘǘŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Řƛ ŎƛǊŎŀ ол-35 euro annui) al finanziamento degli interventi 
individuati sul territorio per migliorare la funzionalità fluviale di tre bacini idrografici (Lamone, Bidente-Ronco 
e Marecchia)

[ΩƛƳǇŀǘǘƻ ƛƴ ǘŀǊƛŦŦŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ Ŏƻƴ ǳƴ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ƎǊŀŘǳŀƭƛǘŁ ŎƘŜ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ǎǘƛƳŀǊŜ ƛƴ ŎƛǊŎŀ 
ƭΩм҈ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ƳŜŘƛƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƎƭƛ 9w/ ǎǳƭƭŀ ŘƛƴŀƳƛŎŀ ǘŀǊƛŦŦŀǊƛŀ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ мр ŀƴƴƛ 
Gli investimenti per il mantenimento delle funzioni del capitale naturale avranno come conseguenza una 
diminuzione nel tempo dei costi di realizzazione, una stabilizzazione di quelli di manutenzione e la garanzia 
della fornitura della risorsa idrica nel tempo. 
Una tale impostazione di utilizzo dei fondi potrà dunque risultare in interventi non più di carattere 
emergenziale bensì sistemico.

Pagamenti di Servizi Ecosistemi ante litteram

Conclusioni 
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